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1. Quale immagine hai della Curia? 

 non esiste la Curia, ma esistono gli incontri con le persone; la pastorale avviene altrove  
 la Curia è lontana, non è presente all’interno delle Cet, non ascolta 
 la Curia è un orologio astronomico con le lancette che girano ognuna in maniera diversa 
 la Curia dovrebbe essere il braccio destro del vescovo, invece è spesso solo il sinistro 
 la Curia è disunita e gli uffici non lavorano insieme 
 la Curia è il palazzo, nessuno della Curia conosce veramente la situazione delle parrocchie 
 la Curia è la zona chiaro/scura della chiesa di Bergamo, non è collegata alle parrocchie 
 la Curia è poco conosciuta e poco visibile dai laici 
 la Curia è un puzzle di cose buone, visibili, e cose che non si sanno, che appaiono 

misteriose e riguardanti solo “la Curia” 
 

 
2. Quali attese hai sulla Curia? 

 mi aspetto che progetti qualcosa che tenga conto delle attività parrocchiali, che sia presente 
nelle Cet che sono una grande risorsa 

 mi aspetto che sia competente in ogni settore e che abbia una competenza in ognuno 
 mi aspetto che la Curia sia al servizio della parrocchia  
 mi aspetto che i direttori degli uffici di Curia vengano a celebrare la messa nelle parrocchie 

per vedere come è la realtà ordinaria 
 

 
 
3. Quale servizio ha da esprimere la Curia nei confronti delle Comunità Ecclesiali 
Territoriali? 
 

 In modo quasi unanime ci si aspetta che la Curia sia presente all’interno delle Cet in modo 
concreto e visibile. Che le Cet non siano un a sé stante, ma qualcosa di cui la Curia ha cura e 
segue con solerzia. 

 Che aiuti il territorio ad esprimersi, a interagire, a muoversi 
 
 


